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Una lettera del Duca di Northumber-
land in un giornale bi?Iga smentiscèlà' 
notizia che il nobile tórd si fosse cefi-' 
vertìtó <̂1 caltolicismo, e considera quèlìa 
voce come una, insidiosa calunnia. 

Ormai non-si;può tjredere ad alòuno, 
poiché il fa'tó 'si 'asseveiMva con tanta 
Sicìire7.za eh?' tièss^nò avreb'B^ sospet­
tato di'una semplice inv^tì^lone. Più 

'•che a tutti spiacerà certamente ai gior-
tiali clericali, che per quell'avvenimento 
Sì erano molto eonfórtaii: , ^ 

"•''1 La politica è affatto sonnacchiosa,' e 
non' oflVtì altro dhe gli Élbburidanti cora;, 
menti della stampa sull'arresto del conte^ 
Arnirftf La Càmera'̂ di giustìisia respinse 

'"'* la domanda del conte per la libertà 

zioni ammìnistratizo déì 4 corrente, che 
già ne cominciano un altro per le* elezioni 
politiche del 18. Le professioni di ifedc, 

sii.prdoiami fioccano: si' pbòUlirei che 
>]'urna è* una-'Vera berlina pei ' cari didati. 

'• Un 'dispaccio del Globe annunziava 
che la guerra fra là Ghìnr e il Giappo­
ne era scoppiata: niente finora è ve­
nuto a confermare, questa notiziaj 
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Eiprodaciamo la, risposta, auami-, 
zi etaci d 9*1 tolografo, fatta, dal pi g npr 
Tliiors 'airindirij{;̂ 0' dollâ  gioventù ru-
mona;.. ,• .̂ ..-8 • . ;,:•, oj. H | ' ' ' 

•Ho ricevuto la medaglia che mi avete 
Jnyiatò' e' ve ne ringrazio cordialmente, 

' L'attenzionè'del pubblico è gî ande. 
P. Quando venne Ella a Ravenna ? 
Ser. Nel 6 m .̂rzo i87l, .̂  -

, p* In che condizioni trovò, la pubbli-
,ca,sicurezza? , , ,,) ' 
, Sor. in uno stato depìorévolissimo, i 
reali si succedevano rapidamente. ' 
,; Il giorno successivo aX̂ m̂ 10 arrivo fu 
assassinato un,,.tqil Fava "al Gandiaho; ' 
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pfòvvisona: Gib che già sì prevedeva Io la,serlierò,pome uap ,dei più preziosi 
J)èr lu quòliia dèiV imputazióne, e per ne 
lo eti*euo rigore muntenuto Verso, il/jaio. * „,i 

icprdi,,dei .tempi che abbiamo traver 
\ t-
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eonle dopo il suo arresto, a segno da 
iiòn permettergh di conftirirc cogl'indi-
VfdUi della sua'fjmigha', se' non alla 
presenza di cliie impiegati della "po­
lizia. 

Manchiamo sempre di notizie sicure 
Hffia Spa^n'a. Ciò che sembra conìfer-
maio si è il ritiro di Dorregaray dal 
coniiindo delle truppe di Don Carlos, e 

] la nomina in sua vece del Vecchio Men-
Tdiri: olii dice di Èlio. 

• ' l • • • H I • I 

,,: Elio era caduto in disgrazia dopocsfihè 
i: ile linee di So n imo rostro dinanzi a Bilbao 

erano stale sforzato dalle truppe repdb 
bììcane. " "-̂  ••' ;̂ ;• ;;|;; 

;=' L*irisurrezione deliVrcpuBlìca Argen. 
lina, î rentle un carattere Sî niprjB, più 
grave. Si dice che i! governo adoi-
ttià energiche misure; ma non sap­
piamo come concijiaro qqeste disposi-

,̂̂ |KÌoni colle notizie che j j i|r.esidenfe Avel-
laneda stava per dimettersi, ; e che Ri-

• vas, alter ego di Mitre, accampava sem­
pre dinanzi a Buenos A^res. ™ La si­
tua /.ione ; ha, bisogn 0,. di essere ri scliia;, 
rata por poterla apprazareii ĵj : : n, 
ANouî  ancora cessato il frastuono dei 

Giunta al termine della mia carriera 
e cercando di-^rassicurat'mì suir avve­
nire, del mio paeseoip rivolgo volen­
tieri gli ,pccbi,sulla gioventù, non solo 

,,drEraneia; ma dei paesi destinati a es­
sere nostri lamici ed e colla gioia, della 
speranza che la vedo animata di così 
buoni sentipfienii.'Là' gi'dvenlù Rumena 
è studiosa ,ay;itJ«.fìtprogressQ, appassio­
nata pe^ |la liber-à,,,* ,̂. 1/ indipendenza 
.della Humenia., Io .mi.congratulo con 
essarma ecco: ciò ches mi permette di 

. 1 ' • ' ( 

» Amale la liberta,.„non già' quella 
:dL;)i;m : giorno, acquistata P̂̂^̂  violenti 
rslanoi, maquella obe si acquista col-
Tordine, la p» rseveranza, il progresso^ 
sostenuto, ó che solo è durevole perchè 
sola essa è iiaerìtata. Amate V indipen­
denza,,̂  ma ricordandovi sempre che, 
per le nazioni come, per gli;.tindìvidui 
non vi,è siGurèzzaca cercare»il behéà-
sere all'infuori del benessere, generale',' 
ej^er qoesù motivi yispetiate la pace 
dej( mondo, preziosa, so pia tutto pei po­
poli, dei qualinlìiindipendenza è di ori­
gine recente, poiché nella guerra questa 

dadi. Siate uniti, colmi, studiosi e fatevi 
stillare,dall' Europa, ciò .che,avete co­
minciato a faro e sarìt un jmezzo il più 
sicuro per garantire la vostra indipen­
denza e la vostra libertà. », 

ì- I • 

. Perdonatemi se rispondo alle vostre 
simpatìe coi concigli, è questa la parte 
degl'uomini che hanno traversato, il 
mondo, che lo conoscono e presto lo 
lasceranno* ,, 

lo vi do questi consigli come un a-
mico della vostra nobile nazione, che 
ricevette un giorno la civiltà dai R̂o-, 
mani e la ricerca oggi in Francia. 
; uAvete ben ragione a ricercarla in que­
sto paese poiché, credetelo, so la Fran­
cia, sì spesso felice nel terribile giuoco 
della guèrra non lo ò statf questa volta, 
non è per colpa di aver perdute le suo 
nntiche qualità ; essa ' resta una delle 

I 

naiiioni più ìstruìle, più generose, più 
uvaloroèe della terra, e sarà sempre nel di una setta. 
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numero di quelle in cùr si dovrà cer- | .̂ J ĵ îi*̂ "̂̂ ^ ^̂ ^̂  ^^ ^̂ ^ P̂ 9Vp 9^? siano 
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Quindi il 12 aprile il brigadiere delle' 
guardie daziarie- il l'6 aprjjfì Guborti; 
13 mnggio Plazxi; Quindi il servieri'(e 
del Municipiô  Far̂ tozzij,̂  in tutto quei-
Tanno 9 ossjissiniì. ' . jî  • *,'.̂  

Le guardie erano così avvilite die 
non volevano più yscire,., dicevano, se 
uccidiamo siamo eondanaatì, perchè 
tutti sono contro di noi e se siamo uc-

' f .J - •• J J ' ! ' ' " ' . I H ' i » J { 4 I . ^ ^ 

cisi non vi saranno testimoni. . . ' ' 
P, Ella avrà jìreso.jnformazìoni ? 

. Ser.-JLâ  voce pubpìica diceva opefa^ 
( ; ; 

care l'umano sapere. Rasa vi ama, vi 
apprezza ed io vi" invìo f'suoì voti e 
le sue speranze. '• • . 
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Causa conifo Pascucci e C/ 
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CORTE D'ASSISIE 
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giornali francesi pel risultato delle eie- ]Nindipendenza sf Ischia in "uh colpo ai 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appelle. — Giudici, avv. P, BOCCHI, 
Qvv. G. Casalia., — Pubblico ]V1 mistero^ 

ri' !• f i 
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non permisi che stesse liberò nella Cit-
tììi e 3ò(pévo che"àve# p'ftì&o parte ad 
una ribelliòA'ê  con* uccisione ài una guar­
dia. _ ••• •''•••': ' ' '••••* M ' -. 

Cosi Antonèlli, è' Còrradlni ammoniti 
coitifie appartenenti iilla Setta. ^̂ *̂  

Il Dall'Agata che Ito vai impiitato del­
l'omicidio di Fava, e in proposito mi 
fu riferito che lo ' fecero'ucostituìre i 
co'à^pagni, avendo prima irovato tre 
testimoni che lo presentarono ai Giurati 
come gravemente provocato '̂' per cui 
venne assolto. ' ^̂  ^ 

Dopo venni "a snpeVe che erb inoltre 
'statò'"autore di un misfatto alla'Madonna 
dell'Albero. ' i >̂̂  >: : M 
•''Per tutto queste venne ammonito e 
inviato a domicilio coatto. ''' ' 

VìtìzU' Aveva P audacia del Biancanì 
Attillo capa'Oè' df^qualurique delitto, ma 
p̂ 'ù accorto di lui. Anzi ebbi una con­
fidenza d'un suo complice che meravi * 
glia'̂ a della sua ferocia pètv èssersi ri-
'dbitd totn,indo addietro dopo avere uc­
ciso uh ùdmo, a tagliargli là; testa, per 
rimciuere più sicuro'dell'esito. ' 

'Vicari Agostfrró, lo rispettai per qual­
che' tem'pA 'sperando rientrasse in se 
stéséò'̂ 'é' lo 'feci per riguardo alla sua 
Wiim'ero'sa famiglia. Una peirsoti'a onestis­
sima'rrii disse" che ritraeva il vitto per 

'•'èò dfmnìgìia dal phzso àe§ìi assassina. 
P. Dica la sua opinione su Giovanni 

' Resta. • \ •'- • ;••' È) ' 
R. Sul primo esitavo e lo perseguitai. 

Poi mi fermai (J'uando si offrrégli spon-
tànèó '̂di' lutto raccontare'ed 'affrontare 
le ire dei suoi compagniiijs 

Aggiungo che nel numero degli indi­
cati coTtie'autori 0 complici non era mai 
stato compreso il Giovanni R'esta. 

' (Avy. Fa ri ni) IHÌÌU^.-Ì V 
Domando al Questore a che numero 
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Sedula del giorno G i' , '"', 
Ad un'ora e 25 minuti è ripresa Tu•• 

dienza. i - -̂  ' 
I 

Entra il Qjestore cav. Luigi Serafini. 

in, essa compresi gli acculali, tanto i 
presentì quanto,J latitanti?^,,. 

R. Comìncio collo^spiegare che verso 
il 1867, aufihe il Soprani Ulisse dinìb il 
Birden vi appartane va ôgU altri dà me 
nominati,. . ;.̂  • ; ,\ , 

E: Radessi che disse avervi apparto-
nuto nel 186S, vi continuò dopo la sua 

,̂ partenza per Genova?., ^.,,, .,, , "̂  ' 
i,,R, Nqiì̂  mi consta. 

P. Di Benda zzi e di Spada da chi lo 
I * . L I I .'^ 

ha saputo? t i-
S. Lo seppi da Resta nel 1873. 

. Stinchi ha continuato fino al 1871 
quando si divisero e si formò il gruppo 

* _ i • . . . " 

tlel Fascio operaio inlernazioniile, ed 
allora sì scrìsse alla Società 'Carlo Cat­
taneo cioè Mazizìnìana. ' Ì , 

Lo Stinchi lo denunciai per rarfj'rnó* 
nìzione ed io che non ero tranquillo ne 
p.'irlai con Cittadini onesti ì quali strio- j sono ascesi gli ammoniti per reati di 
gendomi la mano mi dicevano^t^efe' sangue. ' s : • fji 

idato nel seqno. ut , Ì; Ì ^R, Circa trecento. ' -
i ;v 1 ' # 1 u' 1 t i ' ̂ vw =.,oPres,..;D'dle cose che ha. sapute prima 
i ^Egualmente d Viola che ho puie am- ^, , i^ ĵ iv .̂̂ zipni del Rqsta, ne, ha par-
monito^ Biancani Angelo ammonito, Pa- lato Tqualchediino? '"^ ;' ' ' 
scucci che io tenni sempre per il Di- R, Perche'riW ero bén̂ siĉ ^̂  sull'o-
rettore il più pericoloso a segno che néstà'del confidente ne parlai'cou molti 
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DFiscorso siv ruANCESCo PETUAUCA lottò 
ir Padova il 19 Liiglio 1874..da 

' AUm'do Aleardi '•— Padova, tipi' 
'̂  '/Saccbotto, 1874. 
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stribuzione e l'economia delle parti, ma 
per *lb inverso a chi lo giudica cofte 
ragióni della poesia ammirerà il coni 
pltissò dell'opera, come un fedele fi-
tratto 'tfél Petrarca, non si sHacctlera 

TI-,-
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Francesco Petrarca!.;;, Uri'altra volta 
' ' ' i l tìòtìae gentile dèi' cantore di Laura' 

'' ci torna soito la petina;, un'altra volta 
"ttn*ecograt^ delle'̂ ŝpifendìde festtì'di 
'Lu'gUo ci'suona' airo'MchioFÉ ì'ecb di 

- 'una delle pani più brillaliti, i)Ìù solenni 
"'' '"'rtplù ammiratib di' 'quel'l' artistico conve 
);'^' ' gno, Teco' ''d'ella parola fluida ed "eie** 
IJ'̂ '̂  ' ' gimte déll'Aleai'di. Ca genialità delPa-
"•''' spetto deli* oratore^;ril porgere calmo 
'"^fifi" appassionato aggiunsero certamente 

vivacità e splendore ulla recitazione dì 
•'̂  <liitì8to lavoro, che ciò nondimeno aiiche 

alla posata lettura rivelu la gentilézza 
' " deli* ispirazione di chi l,j scrisse, ia poe­

tica felicità dello stile, àbbehito da Tùia 
gtoieggadrér' '*^'*' ''̂ '̂' '̂ ' '-• 
^^\ La Commissione• petrarchesca pon 
poteva trovare 'bratoVè più àlijitto^ al 
dijacìlé tema; ini perocché nel nostro 
secdio di ài*drti còhcèptóientr,' (Ili liiovi- senza commozione dagli episodii che'se 
rtiento politico, di attivila indefessa, la 'q«ì è la nS;̂ ^allentano l'andamento, gh 
musa dell'Aleardi, così'''contemplativo,' dahW lliltavia risalto' e belle|za; ê  
così entusiasta d'ogni naturale bellézza, "o'ri si sorprenderà' se: le siMlitudlni* 
cosi al disopra di ogni bassezza terreùa, colla loro frequenza, ed il loro ardi 
suonò quasi, còme nell'età di (erro del J scinto si scostano dalie comuni' jeggi 
trecento deve aver so nato'queìlà'voce *̂®1'̂* prosa. ' N - Ì ; - a f'' 
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*^i-»- • . • • h • ^^ 
• ^ M V dii 

• « ; ! ! 

^\t 

che iriàndava dal Sorga le nòte querule 
' d'na; seniore' appassionato. " L'Alcfirdî  si 
.ò̂ sémÌ3i*e posalo sui fiori collâ  soIliBci-

'Cudine'dell'ape per coglierne il nettare,' 
qdlla' ìéggèreiza della farfalla per inéb'-
briursi del lord profumo, egli era dun-
ciuQ ^ il più", adatto a cogliere anche 
il'ptìfunao dellâ  poesia petrarchesca, 
vero lìore della nascente nostra Ielle-

. ^ t v , . . , 
raiura, / 
^ Basta leggere poche righe di questo 
discorso per accorgersi clic T'oratore ha 
ceduto ir campo al poeta: ò diftìciltì a 
chi vi procedo colle solite norme del 
discorrere lo scernervi l'ordine, la di-

'̂ ''< Noi non possiamo entrare nel|campo 
delle citazioni] ìmperoccliè' lo'spazio 
non ce lo consentirebbe, e e imbar^z-, 
perebbe la scelta, ma lo faremo assai' 

è̂ ,sen?a dubbio (juello ove tocca ài^à-, P̂ op̂ ĉ̂ "̂f̂ f'*̂ sl•*E P̂ « tàrdi'c Quella fu 
mòre'Viel'poetirper Lauta. Si'sente .ette là più fónàcé dèlie sue pffssToni, pas-
rìvleàr îi• si 'aspettava '̂ la ptéstnzà'deì 'sitìhè'cavallefesca e spiritualfe,spruzzo• 
sesso gentile affa sua lettura, ! ed'" è giT l̂ t̂a di desìderii tèrrenì'^'ppèna sensi-
io sa lusingare, con una'fisiologia'sqaì- bìl^i giacché la Voluttà paMEùll»amore 
sua^delramore, ed accennando alla don- ' 
na ed al suo fascino colle, più brillanti 
e ŝpresgionu.Quanta verità in quelle ^ro-
fónàe tsultahzè pà\ favóri^ ^i uieittè e| 
^atiniisrU^ inconsolabili per piressie ili 
n|0rtf(;'/'la quei ruqfiori per iìludersî 'e.d;̂  
in (quelle fu^hé per obbliare,''ip queî  
'ritrovi pqr riaccendersi ed iii .quelle' 

di ' 'lu le' Sp ar ve' cóme al ito' caldo su 
'*̂ -̂ *nÌt*à lama d'gcciaio. » • 

, % 
, per medicarsi I 

l 

'volentieri; peî chè quest'odizrcnc dèi dì 
scordo vfehne ristretta agrinvitojti alle 
feste, e meriterebbe d'essere più larga­
mente conosciuto. Speriamo^ ''ar|zì che ' 
l'Aleardi s'induca a presentarlo eli nuovo 
sotto più modesta forma al pubi)lieo,'e 
così té nostre parole' vaTessero a vin-
cerne la ritrosia, e ad ampliare il uu 
mero di coloro che gliene manifestino 
il desiderio. 

Uno dei punti più belli del discorso 

'dallft 

L '̂òraioréi'poeta conserva sempre in 
il dìscor3ó-'*1|uèstà*''féòonda fre­

schezza d'immagitiij questo fàscino soa­
ve di farilìifàià,' onde •non fa "Meraviglia 
u plauso meritato con cui il suo dire 

"fd^acboUo.' ' '.•-- ' -
'' Sarebbe errore il credere però che 

*fi ^it:\ 4*, t 

•j{leardi npn .maucfi il magistero 'foIpTritó critico vi difetti'fPautore ha 
ìinaeini oermcarnare i' più soavi* ' studialo il' Mib' 'lemà con diligenza, e 

concetti. CÒ.4 ^gl̂ i dopo aver rotto .'cob sul sonetto dice parole di una seria 
r ìmpaziei)za dei poeta le'fìla della cri" '̂ rmpbrtanza.'di uno studio accurato, e 

[ tica mtVrno a Laura, ersoggim ^^ sul finire l'ombra'"grandiosa 
'siale ourìosl Voaitì. 1a; povera Psiche.; di Shakespeare lo travolge nuovamente 

altrimenti' l'ideaie'vi fuggirà via...; ìt' bielle sue abitudini poetiche, e si com­
Petrarca cN tutto sé stesso nei'suoi Piacè di mettere à'parò ifrobusto bar-
scritti narrò,' nulla disse dei (aiti di lei T'^!? <Je} Tamigi col Canonico innamorato 

ticolan i,elloa,br9,,la y« o di mistero, ^ . ,̂,,g ,.„ ^^^^^^^^ ^^^ j ; 
copie SI vela ai curiosi il ritratto d;;una I ,jeii9. pure s'incontrano assieme in una 
donna cara,,che pendo alla parete della' rmedesiulii forraa artistica I 

•:•',• 
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*ir T ? --̂  j 

Cittadini, e questi mi assicurarono che 
non aveva sbagtìaio, e poi denuncian­
doli per r ammonizione io dissi a loro 
stessi: 

Così fu con lo Stinchi: gli dissi ; Siete 
colpevole: od egli non rispondendo cam­
biò dì colore. 

(È licenziato). 
Entra il conte Federico Corradini Gi-

nanni} elio presla^giuramenlo» 
Pres. Klla una volta hu ricevuto una 

lettera anonima? 
Gli è fiiUa vedere. 
• L'ultima tua ora è suonata perchè 

«cosi" deve aver fine la vita d'un vi-
« gliacco ecc. » 

Test* ta riconosco. La ricevetti dalla 
posta ed era nei giorni dei fatti di Ghez-
zo e Fusconi. 

Non Uo potuto supporre di aver df>to 
motivo alcuno di risentimento ed anzi 
,ne sono certo. 

Io non mi occupavo dì commerci, ed 
era tanto strano il fallo, che non seppi 
immaginarne la provenienza. , 
f Ne porlai un giorno nella locanda 
dellgi Speranza, e Cavalcoli mi disse : 

.̂State tranquillo che per voi non vi 
ha niente. 
,MIO por; allora non mi tranquillizzai 
,moU5, perchè giuravo che CavalcoU a-
vesse ingerenẑ ^ in quei fatti. 

Quella era la prima volta che parlavo 
con Cavalcoli. Invitato consegnai la iel 
*tera all' Autorità Giudiziaria. 

' ^In seguito intesi a dire che Cavalcoli 
a Monte Uotondo avesse avuto in gè-
mvQ il concetto di fare una setta dì 
malfattorî -. 

' ; In paese sÌMparlava di quelito e si cre­
deva vi, fosse una lega di gente dispo­
sta a\ ' mal fare e ciò si diceva ira il 

.i869 al 1870. 
Sentii; a. parlare delle altre lettere a-

• noiiime, ma in quell' epoca per un certo 
timor panico e intimidpzione non se ne 
faceva parola. * , • 
..MvPres. Questa Società di malfattori sì 
supponeva avesse qualche altro scopo 

f:H!o d'interesse o d'avversione politica? 
T. Il concetto delermininato non l'ho 

tî p̂otuto comprendere, e ,io mi limito a. 
•̂  dire che una Ioga pro^ìiv^ al mal fare 
- era realmenie, -f 

(É licenziato) * ' 
Conte Giovanni Corradini. 
P. Ha avuto affronti con alcunô '? 

fT. Ebbi un litigio con Giovanni 
sta, che io aveva discacciato da un ser 

• * vizio teatrale. 
; rP. In quel tempo sì pensava mica che 
.ci fosse la mano di un:ì setta ? 

T. Si vociferava della possib lità di 
T̂ f«una setta, ma non mi ricordo si indi­

cassero ii nomi. I 
In seguito poi sentii parlare della So. 

cietà del Mutuo soccorso, e sì diceva 
muhf} fosse una èbcìetà dì mutuo soccorso di 

questo genere, clae «t alatuisso cioè 
in fatti dli saiia;a«. \ / 

Queste cose le appresi dopo le misure 

{^ 
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Non possian)̂ o, sottrarre alle lettrici 
.. queste ajjre parole deir ^leardi : « La 

.L^.donna.uUimp fiore e nobilissimo della 
creaaione: serva, delizia e materia da 

• ip)a(̂ r .̂>n .̂Priente', ^massaia solinga e 
|jinnominata,se, legiUtrna in Grecia o co­

stretta qoj disonor della Etera a com-
Imperarsi lif)erta, grazie, e talor celebrità; 

bL̂ iOggetla. e qu'â ì pscura in Rorna repub-
,,,j.feJjcav̂ Ĵj(jopigliata baccante in Roma 

:.. .imperiale; Crî tĉ  lijjì̂ ljò.bEjnignamenie^ 
.. ĵigef mano, e la spllevò a pudica dignità.» 

Ê  soggiunge: Profetessa in Germania, 
. /, il medio evo in sulle.prime l'ebbe per 

ambasciatrice^di V<̂ n9rê jê .̂g(rega, ma 
poi, Vadorp cgU'ideî le dell'amore cavai 
leresco, e Ì?i.deificò nella mistica ìm 

-,.. magine di Mariî . Pel solo Petrarca fu 
don na yerq e, pg|j .pei tro vaiori era stata 
troppo femmina, astrazjcjRe metafìsica 
pei poeti che aprirono le lettere italiane, 
per Dante simbolo troppo freddamente 
divino. E venuto a questo paragone 
delle due donne a cui il culto di due 
poeti italiani ha innalzato \\ più eterno 
dei monumenti, egli non può fare a 
meno di mettere a raffronto Beatrice, 

delle ammonizioni e del domicìlio coalto. 
Il Cavalcoli era in vita una canaglia 

e quando morì si disse che espiò colla 
morte i suoi delitti e V ho sentilo io a 
dire queste parole: Hsk, ùa§s ^^ v»6la 
BI mi liordieil; ciocché faceva sup­
porre avesse dei dipendenti. 

A me chiose danaro Tassinari Luigi, 
il quale venne a casa chiedendomi il 
mutuo di lire 20. 

Io in principio negai, ma poi credetti 
bene di dargliele por risparmiarmi n a a 
sti l lettata nel la «tclUona. 

Fanti intesi pure essere una canaglia. 
Bcndazzi e Spada buona opinione. I 

fratelli Biancani concetto poco buono. 
Santucci V ho sempre credulo per 

buono, 
•a 

Per voce pubblica, se sì eccettui Ben* 
dani e Spada, e da molti anche Stinchi, 
tutti gli altri erano un̂  aceozzagl la 
di cattiva g;etit«^ escludendo 11 solo 
Santucci. 

J- i .. - • 

Zaccagnoni Paolo. 
Ho tenuto l'osteria tra Porta Sisì e 

Porta S. Marnante, detta della Fenice 
fìno a lutto il 1873, e comiì̂ ciai a con­
durla nei 1866. 

Conosceva il Cavalcoli ed il Fanti e 
con quest'ultimo ero amico. 

Ho ftttto parte della società dì Mutuo 
Soccorso, ^ Si adunava la società nel-
f osteria della Grotta. 

(il testimonio balbetta a stento e parla 
pianissimo). 

Ho sentito a parlare della gente della 
Società dei dodici che sì era composta 
nel seno della Società di mutuo soccorso, 
ma non ho sentito a dire che scopo 
avesse. 

Test. Venivano nella mia osteria An« 
tonelli, Biancani Angelo, Corradini Rut-
tilio, Tassinari, Piana,Pascucci, Mazzetti 
Filippo, Savorellì Giovanni, Geminiani, 
Vicari, Dail'Agata, e Santucci una volta, 
e venivano ora soli, ói'a uniti. 

Pres. Aveste piacere che venissero 
'' Test. Ne piacere, nò dispiacere. 

Il Presidente legge il seguente brano 
della sua deposizione scritta: 

E poiché dalla gerUe venivano d^sir 
innati più 0 meno autori di reati di san­
gue, così vi aveva poca fiducia e quando 
giungevano di notte^ io temeva di qualche 
disgrazia. , 

(Interrogato). ' 
L'avrò forse detto ma la 'verità è, 

che dei solo Luca Resta avevo timore, 
ma degli altri, nessuno. 

Ferdinando Guaccimani Ispettore di 
guardie municipali. 

Parlo dei i869 — perchè prima ero 
fuori. 

Si sapeva che gli omlcidii che fune­
stavano Ravenna erano opera d'una so 
citìtà e dicevamo LA SOCIETÀ' CHE BAT 
,P,YA?^À GROTTA composta di 14 o IS, 
e si nominavano i..Resta, il Luca e Gio­
vanni, Pascucci, Corradini Ruttilio i Tas­
sinari, Calderoni, Savorelli, Alberani, 

Anlonclii, \ due Biancani, Dall'Agata, 
Mazzottì, Geminiani, Vicari, Pascucci. 

Ora si mantiene di Luca, e dì Gio­
vanni no, e ciò si deduce dalle incoi, 
pazìonl che ha il coraggio a fare dogli 
altri. 

I sospetti nacquero prima delle am­
monizioni e subito dopo H fatto dei Tas­
sinari 

[Continua) 
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NOTIZIE ITAT.ÌAN1 

pOMA, 10, — Stamane è arrivato l'òn. 
Spaventa, ministro dei lavori pubbUci. 

FIRENZE, 10. - Sì è costituito un 
Comitato elettorale ,̂ presidente il comm. 
Carlo Fenzi, e vice presidenti ì senatori 
Cambrai'Digny e Corsi, segretari Gio­
vanni Arrivabene e dottor Luciani. 

*»*^^-fci-nrtT^ ^ H I ̂  ' ^ " ^ mi<m ^ ^ . - ^ i „ • • _ . 
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La Gazzetta Vgiciale del 10 ottobre 
contiene: 

R, decreto 22 settembre, che dal fondo 
delle spese impreviste inscrìtto al cap. 
179 dei bilancio definitivo di previsione 
della spesa del ministero delle finanze 
per Panno 1874, autorizza una Lì" pre 
ìevazìone nella somma di lire 80.000, 
da inscrìversi al cap. 260 del bilancio 
medesimo pel ministero dei lavori pub 
blici. 

R, decreto 22 settembre, che dal fondo 
indicato nel decreto precedente autorizza 
una 15*'̂  prelcvazione nella somma dì lire 

'2000, da portarsi in aumento al capi­
tolo fl7 del bilancio definitivo del mini­
stero delle finanze. 

R. decretn 25 sellembre, che autorizza 

I l I T 
^1 yima >«4«Haa«ftamn^4^ 

,„ , ,. „ . . . il comune di Crema ad os'Kcre un dnzio 
Neil lulunam.) di niartodi_sarò discusso ^^^„„,,g ^. ^^„^,,^j^ ,,11'introdu/.iono in 

il manifesto da indirizzarsi agli elettori. 
TORINO, 10. — È giunto in Torino 

il sig. Rances, ministro di Spagna presso 
il nostro governo. 

Egli fu ricevuto in udienza da S. A. 
il principe Amedeo al castello di Mon­
ca 1 ieri. 

« ^ ^ 

cìtlà sulla carta e sui cartoni, in confor­
mità di annessa tariffa. 

R. decreto 13 settembre, ohe approva 
il (eslo di legge sulle lapse per le con­
cessioni governative e per gli atti e 
provvedimenti amministrativi. 

P ^ i ^ l h * 

Î OTIZIR BSTBRB 

FRANCIA, 9. — I giornali annunziano 
che il ministro della guerra chiederà 
all'Assemblea una somma per far rico­
struire il palazzo di Saint-Cloud, ove 
verrebbe istituita una scuola speciale 
militare. 

AUSTRIA UNGHERIA, 7. — La Pester 
Corr. smentisce che vi siano divergenze 
fra i membri del gabinetto ungherese. 
. — Anche a Trieste sarà offerto un 
banchetto ai membri della spedizione 
al polo Nord e specialmente al signor 
We^preeht triestino. ' 

GERMANIA, 7. — Il progetto di legge 
sulla Landsturm sottoposto al Consiglio 
federale dal principe Bismarck, dice il 
Timesf quantunque contenga poche \\r 
nee soltanto, è un documento molto 
importante. Secondo esso, V imperatore 
può chiamare lâ  land$twm senza ri 
chiedere il consenso dei poteri legisla 
tivi. Spetta soltanto all'imperatore il 
diritto di organizzare la nuova forza, 
che dev' essere posta sotto il liodice 
militare ed ì suoi componenti potranno 
in caso di bisogno essere incorporati 
nella landwehr. i » 
* BELGIO, 6; — I "giornali belgi de 

scrivendo il pellegrinaggio alla Madonna 
di Hai, del quale abbiamo ieri parlato; 
notano che non vi assisteva il nunzio 
pontificio. 

Monsignor Caiani, osserva 1' Uni$n 
hiberalet ha finito col comprendere quanto 
fosse inopportuna la sua presenza, nella 
qualità di agente diplomatico, in dimo­
strazioni manifestamente organizzate con 
Irò r Italia, potenza amica del Belgio. 

C !j a 

E UOTTSIE VàBm 
ìtm^^m 

. . . I 

il più profondo ideale del Medio Evo, con 
Lauri:, la sua creatura piii bella. « Ella 
Diva divinizza anche la natura, purché 
si assida fra lerbe, o colga un flore, o 
si ììagni neironde. Se volge gli occhi 
al cielo dì torbido si fa sereno: la na 
tura è bella perchè ne riflètte come 
specchio la figura sp|)rannaturale ; essa 
è sorda muta, fìnciièl' il dito di Laura 
non la tocchi. » _ . 
i pcbjiiamo dire della dipintura verace 
e gagliarda fattaci della Cavalleria, di 
pel.misto di generosità g:ermanica, di 
gentilezza cristiana, dì profumo orìen 
tale, che le venne àagli lirabì? Dobbia­
mo parlare dei trovatori, di cui V À-
leardi asseri-sce il Petrarca l ultimo ed il 
pm grande? Delle ispirazioni di quei 
primi poeti solilariì che vennero a lu­
singare con meste note le festose orgìe 
dei castelli feudali, ma che in mezzo al 
culto delle belle, seppero anche vantare 
le iwbili imprese dell' armi, e pungere 
il Pontificato tralignante? Non vi è in 
essa veramenle il germe fecondo della 
poesia petrarchesca7 

Alla meute innamorata deirAleardi il 

4,4*«MM»» 

A V V I S O 
Esami di riporazione ed ammissione al 

Ginnasio'Liceo e Scuola tecnica. 
II 19 ottobre coj'r. avranno ori nei pio 

gli esami dì riparazione TÌPIÌO vnne 
classi del R. Ginnasio, del R. Licpo Tito 
Livio, nelle Scuole, Tecniche, di Padova, 
secondo T ordine che verrà stabilito dal 
rispettivo Preside o Direttore. 

Lo stesso giorno comincerà pure la 
sessione straordinaria degli esami di 
Licenza jyinnasiale e della Tecnica, sia 
per la riparazione, sia peuJ'intero esa­
me per colóro che non.pplorano pre­
sentarsi npìla sessione òfdìtìaria del 
prossimo passato Agosto. 

II 2B dello stesso mese avranno prin­
cìpio P:1Ì esami d'ammissione al Ginna­
sio, alla Scuola Tecnica, al Liceo. 

L'ordine degli esami, le ore ed i gior­
ni saranno indicati da un avviso inter­
no del capo dell^lslìtuto. 

Per r ammissione al Ginnasio ed alla 
Scuola Tecnica, {rh* aspiranti presente 
ranno pr'roa del 20 pmss'mo venturo 
ottobre la loro domanda su carta da 
bollo da centesimi SO al Direrorej aella 
qnaìe oltre al propno nome e prenome, 
indicheranno il nome ed il domicilio del 
padre, il nome e prenome dell'0.=pitale 
se non convivono colla propria famiglia 
e,vi uniranno ì seguenti documenti: 

a) attestalo di nascita-^debitamente 
autenticalo; , . . 

h) atieMato di vaccltiazìone o di sof 
ferto vaioìn; i / 

e) quietanza del pagamento della tassa 
prescritta. 

Per r.ammissione a<l una classe qua 
lunque del Liceo dovrà unirsi anche 
4^attestato del'a Licenza Ginnasiale: la 
quale è titolo sufficiente per I?ammìs 
sione al I corso. 
, Per gli aspiranti provenienti da altro 

Ginnasio e Liceo Regio o paroggifito 
terrà luogo de' documenti a. 6, la cart̂ * 
d'ammissione debìtnmmte flrmaln. 

Potrà essere concessa la dìanensa 
della tassa a'giovani disagiati della for­
tuna, e singolari per ingegno, diligenza 
e costumi. 

Queptì ne faranno appos'ta domanda 
al Consifrlìo Provinciale Scolastico prì-
ma del 15 corrente ottobre; e presente, 
ranno a nrova delle ristretie condizioni 
economiche dna dichiarazione Munici­
pale, a prova del profitto e della con­
dotta scolfìsUpa. una dichiarazione del 
Preside o del Dìrpttore del rispRttivo 
I?titnto, da cui risulti che essi Tanno 
innanzi ottennero nell'esame di promo­
zione ì 9il0 de'voti, ed un premio od 
una p ênzione onorevole. 

Il giorno 10 ottobre avrà principio 
la sessione straordinaria deĝ li esami rij 
Licenza Liceale, i quali scî uiranno se­
condo l'ordine seguente: 16 ottobre lei-
taratura Italiana; 19 ottobre letteratura 
L-̂ tina; 21 ottobre lingua Greca; 23 ot­
tobre Matematica. 

L'esame orale della Licenza Liceale 
avrà luoRO subito dopo l'eŝ uno snritb 
nei giorni che verranno determinati 
dalla Commissioni. 

Le lezioni avranno princìpio repjolar-
mente il 3 del prossimo venturo No­
vembre. 

Padova, il ì ottobre i874. 
IL R. PROVVEDITORE 

LEPORA 
EleKlont polli!cine. — Riceviamo 

la lettera seguente, che si riferisce ad 
una nostra corrispondenza da Uflìne, 
pubblicala giorni sono, nella quale, par­
lando del collegio dì S. Vito, pronun­
zia vasi anche il nome dell'on. FamhrI. 

In momento di elezioni corrono moHc 
voci, ohe un corrispondente raccoglie 
per debito di cronista, spesso sfìiira 
darvi alcun peso; se però l'on. Fanibri 
avesse fatto altrfttanto per quoìln che 
io risruarda circa 11 collegio di S. Vito, 
pensando anche al carattere del jrior* 
naie, che conteneva la corrispondpiiz:», 
non avrebbe concepito il sospetto, fosse 
anche 11 più lontano, di calunnia. 

Ci opòn Ori tante pubblichiamo volentieri 
la categorica dichiarazione dell* onore­
vole Fa m bri: 

Roma 10 ottobre 1874, 
Signor Direttore d(d GIOIUVALE 

, DI PAtov.v. 
È abbastanza noto come altrfì volte 

quando mi si pâ l̂ò per conio di eleUori 
rappresentati dn uomini benemeriti del 
mio partjtOj io respinpfossì con indiana' 
zibne o'̂ hi proposta. Sei sanno benissi-
rc\r, p;H «ntìnhi ì̂ vversari dell'Ondlnat. e 
del .CaYPB??tto. Ciò malgrado mi si fa 
lepràere in rerta sua corriRpondenza da 
Udine una notizia che proprio mi feri­
sce come una calunnia, quella di non 
so cheilite aspirazioni al collegio dì 
San Vito in concorrenza per T appunto 
d'alio stnsgo onoT*. Cavalletto. 

Mi permetta di trovare profondanienie 
ingiusto che mi si possa reputare o ab­
bastanza petulante da conlrnppormì a 
tanto uomo, ó abbastanza estraneo alta 
storia del neutro movimento nazionfile 
per non riconoscere in lui un ci (ladino 
ìncrimparabilmfnte snppriore a m'*. 

Prepfandpla di pubblicare la presente 
ho l'onore di dichiararmeTe' 

Obbligatiss. devolias. 
'' FAMimi. 

a ^-^ 

lato patriottico dei versi del Petrarca 
doveva correre alla mente l* ultimo ; 
non già che il poeta veronese non ab­
bia anch'esso consacrata la penna alla 
patria, e eoa nobiUssimi e pop ola l'issimi 
versi, ma rÀJeardì sì trovava molto più 
a SUO agio coli'ingegno amoroso del 
poeta, che non colla sua bile piena î i 
sputo e patriottico sdegno. Coniutloc'ò 
.eg;ir si apre la via ad un confronto bel­
lissimo fra l'Alighieri ed il Petrarca, e 
nota le comuni opinioni, e i diversi 
tppipi. E si sente veramente col l'Alea rdi 
ji dolore, che i due poeti limosinassero 
dallo straniero la rendenzione d'Italia. 
« Oh,, giuslan^ente soggiunge l'autore, 
«tessi non sapevano, cihe nessun uomo 
può essere da solo il salvatore d'un 
popolo, ove questo di per se non si a 
luti, nori sapevano che i veri redentori 
dei popoli sono i popoli.» E sull'ali di 
questo pensiero, e dell' infocata canzone 
^\V Italia del Petrarca egli giunge ai 
giorni nostri ed invita lo spirto gentile 
del poeta ad assistere al rinnovamento 
italiano, e chiude il suo dire con quMto 
slancio dì entusiasmo: 

rii'ìn 

I 

« La schiava divisa, di quìndici anni 
fa è divenuta la più saggia, la più onesta, 
la più nobile delle nazioni latine. Le 
nfiaqpa anpora Jl battesimo della gloria; 
ma giuro pei morti sul cainpo di S. Mar 
tino, giuro pel yasceilp jn fiamme dì 
'Cappellini, che il giorno di quel batte­
simo verrà. • J ^ i 
; « Signori, inchiniamoci riverenti da" 
vanti alla grande anima del Sepo 
Arquàj che pareva sognatore e fu prò 
feta..»,̂  .!., 

JIUIl'altro ci resta a dire, e se gli 
invidiosi e gli amici della critica pe-
dante amassero che noi ci pronnncias-
Simo sui difetti, noi non sentiremmo, 
non diciamo l'impossìbilifà, ma il co 
raggio e l'autorità di seguirli., Forse 
nel paragone fra Beatrice e Dante, fra 

• - " 1 , i •.•::-r 

il cu'to amoroso deirAlìghìeri e quello 
del Petrarca, l'autore si preoccupa più 
della Beatrice della Divitia Commcàiay 
che di quella della Vita nuova e del 
Canzoniere. Forse quo e là V imagi ne 
trabocca, e l'inventiva assale la lingua 
e la modella a sua posta con soverchia 
libertà, ma vai la pena di notarlo 1 Non 

'liTTiT T.'^^i^m •m..^"fci~iBr" • ^ • ^ • ' -
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potrebbe essere in noi schifiltosa tifi* 
danteria se ci olT̂ ìnde p. e. Peinrca 
Plutarco di se stesso, perchè siccome 
Plutarco scrisse di eroi, parrebbe che 
Petrarca avesse trasformato se stesso 
in un eroe degno di storia? Così la 
imagine dei «sì non vj sembra npp'̂ o-
ppiata alla zuffa fra i Guelfi e Ghibel­
lini , perchè usi è armonia e fomo-
nanza non azzuffamento sanĵ uinoso di 
partigiani. Ci offendono i versi che luc­
cicano di lagrime^ imagine ardita in 
poesÌ£̂ , in prppa, arditissima. E per dirne 
una anche delle parole a noi non piace 
il popolo italiano che commette ima 
granfe rii'pl'î *'» per emanciparsi. 

Ma jiiò^ietto non scema punto il nifi-
ri|fj del discorso, esso è e resterà il p'U 
bel ricordo delle feste petrarchesi'he. 

.una fronda di più alla corona d'nìloro 
che cìnge la fronte d'Aleardi, la pi« 
compiuta espressione dei sentimenti con 
cui la Città e h Prov ncla di Padova, 
risu3c;ta£ono la memoria d'un gr'nule 
l.rapassato a conftU'to ed insegnamento 
della generazione presonte. 

G. B. S. - t* 
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. 'KGIorffu l^avounrol». r- Ci scrivono: 
' - I r . r, i. . Padova, iO offoftrc 1874* ' 

Onorevole sig. Direttore, ;;.. . . 
Col mezzo del poriodioo da Lei si e-

grcgiamente diretto, voglia compiacersi 
di: invocare dall'Autorità di P. S. ener-
gici provvedimenti per uiV assidua sor­
veglianza del Borgo e Portu Savona-

'^ 

A 

K ormai fuori dubbio che quella e-
strema parte della città sìa divenuta la 
dimora di gran quantità d'individui va­
gabondi, più 0 meno noti per la loro 
condotta, che permettendosi d'insultare 
i ciltfidini, scendono, il più delle volte, 
alle vie di fatto. . > 

J-: Un tempo sì temeva in quel sito la 
moltitudine di raf̂ azxaccl, che scagliando 
pietre, costringevano i cittadini a non 
più passarvi, ma oggi invece la cosa 
ha mutato d'aspetto e la marmaglia si 
compone di giovani e uomini robusti 
che potrebbero, lavorando, menare.una 
vita assai migliore. 

Ieri, 9 corr,, verso !e ore sette pom, 
due giovanetti, ctie djiraccento furono 
riconosciuti d'altra lontana provincia 
d' Ualìa, dopo d' essere stati insultati e 
provocati, risentendosi giustamente, prosi 
per le spalle si videro rovesciati a terni, 
ma dimostrando un coraggio indescri­
vibile si alzarono in un momento e a 
vìa di pugni si apersero un po' di largo, 
consegnando una buonaquantità di bus­
se a tutti quei manigoldi che erano 
più di treuta. - . 

Nel mentre dur.iva t;ìle biruffi, due 
eoldatì, uno dei quali inerme, corsero 
subito, come ogni altra persona dab­
bene avrebbe fatto, in aiuto dì quei 

'bravi e coraggiosi giovanetti che sep 
. pero difendersi in modo lodevole da 
.quei miserabili. 

Si compiaccia, signor Direttore, nel 
prossimo numero del suo Giornale, di 
richiamare sollecitamente suH' accaduto 

. l'attenzione delle autorità. . > 
! Ringraziandola, ci dichiariamo 

Obbligata 
Alcuni abitanti ''^ 

del Sorcio Savonarola, 
^ucceflNo orAtoH», -^' Abbiamo 

veduto nel Giornale la Sfàni|ia di Ve­
nezia lo splendido discorso fatto dal 

; i'avv. Lpone Bolafflo in difesa dól Gar­
retti, nel processo a questi intentiiio dai 
redattori dell' Ombra de stof AMonio 

I lìioba per titolo di fdlsa accusa di ri 
tìutto; e GÌ congratuliamo col nostro 

- carissimo amico del successo oratorio 
da lui conseguito. r * 

H Ô O nos:#Ìxuf»nto ^auéerla suo 
nera oggi, i% in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore 6 alle 7li2 pom. 1 seguenti 
pezzi : 

. ri. Marcia, Al pop ilo danese. M.» Androét. 
2. M'izurk't, fàifienia mUariva. M'ittìozzi. 

• ̂  Smfonia, Mtm di Pnnki. Auber, 
, -4.Duetto, Gomma di Vergi/. Donizetti. 
, 5. Walzer, La farfalla noùaiyia.Sin^ìiss, 

6. Duetto concertato per due Cornette. 

Si annunzia che a Milano furono so­
spesi i preparativi e le disposizioni che 
eransì prese per V arrivo dì S. M. Vìm-
peratore di Or or mania e che il progetto 
del suS viaggio in Italia ritiensì per 
quest'anno abbanionato. ;• ': : 

H ^ « . * J * # ' V 4 W H « P M > ^ M < ^ 

i è r i l slata "ritivéhiilà in contrada 
S. Nicolò mia mantellina. Ci l i r avesse 
smarrita potrii ricuperarla presso il si­
gnor Argenti Giuseppe in Via Patriar­
cato, h. 807J . •- . -" 

Una l è i i e ra di MAutfont, — LtL 
Gàzzelìa di bergnmOy In uri articolo bi­
bliografico, riproduce dal Musco Opitar' 
gino, di C. Mantovani, opera testò pub­
blicata in Bergamo dalla litografìa Co­
lombo, una léUera inedita, cWe Alessan­
dro Ilariloni scriveva a Fràiflcc3co So 
letti, h iterato e poeta dì Oderzo, morto 
nel I84ti. Costui, tra ì varii suoi lavori i ̂  ^^.^^j^^, ^̂ ^̂  • pĵ ĵ ĵ gj ^^u^ immenti 

in versi latini il Cinque Maggio, QI^^^^Q^^ politiche nomineranno deputato 
la cui traduziime, mandata dal Soletti ^^ j;>arlamento il loro egregio concitta 

^ ; 

La Gazzella d'Italia reca : .\ 
, • • ..tj, Pistoia, 14, oro 1140 a. 

Si annunzia che il comm. Enrico Betti, 
professore di meccanica celeste nell'U­
niversità dì Pisa, fu dall'on. Bonghi 
scelto a segretario generale del Mini­
stero della pubblica islrurÀone.̂ . 

* Ti Governo e il Ministero di grazia 
e giustizia si adoperano invece nel senso 
contrario, cioè por la rigorosa applica • 
zione della legge Viglìani, e di severe 
misure coercitivo pei matrimoni cele­
brati contrariamente alle relative di­
sposizioni legali. 

Punto e basta .* vadano ora le coppie 
di sposi a farsi benedire dal parroco, 
e vedranno. ' l. F. 

* • 

pronunciata decisamente per la repu*. 
blica. ". ' • • 

— Diifaurc dirige una lettera ad un 
collegio di consiglio generale nella quale 
sostiene l'idea che dopo scorso il set-

I Tr ..i "... 

tennio la camera assieme ai delegati 
dei consigli generali: nominerebbe \ì 
successore di Mac m , ;,-

:" -'ì^ • . • ••-• ' Graz, IO. 

T ^ " 

MM^ ra 1 ^ — I — ' — ^ * ^ -
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Estratto dai giornali esteri 
i 

tn seguito a propósta del Miiilsiro del-
'lstru7,ionè nel locale Ginnasio superlo-

da la risposta 

* i r 
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7. Gran finale dell'atto I, Gemma di 
\ yergjf Donizetti. 

|Lii«2atll ad Aiuolo, — lersera ri­
cevemmo il seguente telegramma, spe­
lilo alle ore 9. 45 : ' 

; Hinnovamento. Venezia. 
I r^. • - i r .• ., 

i * L'on Luzzatti, presidente onorario 
della Banca Popolare di Asolo, recatosi 

: a visitare l'Istituto, gli fu offerto dalla 
citladinauza un banchetto, di 60 coperte. 

Luzzatti pronunciò un notevolissimo 
ed applauditissimo discorso sulle ban­
che popolari, sul movimento economico. 

Fra gli applausi entuaiasiici fu in-
%••• * 

• fiato il seguente dispaccio r 
^chiilze DcUlzsch, Postdam. ' 
« I soci della Banca popolare di A-

solo, adunati a bancbelio, da me pre-
Jieiluto per , festeggi are la loro istltu-

J.zìone,,mandano a voi, glorioso maestro 
'- e. iniziatore del credito popolare, un sa­

luto riconoscente, pegno di concordia 
dei due popoli alleati nelle battaglie 
della civiltà. » , . 

Domani trasmetterovvì il testo del 
discorso di Luizatti che domenica si 
recherà ad una conferenza coi suoi 
eletiori di Oderzo. Batiaggia. 
{Rmnomymnto) 

al Manzoni, s' 
seguente: 

ChiaHssimo' Signore, 
Le debbo doppi ringraziamenti ; e pél 

pensiero ch*Ella ha aviito di abbellire 
in versi latini! quella mìa Ode, e per la 
gentilezza colla quale si è piacciuto di 
comunicarmi la sua bella versione. La 
prego di gradire le mie sincere congra 
tulazionì; e queste le sieno invece di 
quella sentenza che troppo flfirtdeStà-
mente Ella domanda, e cb'io non sono 
certamente in grado di proferire. Non 
posso che esprimerle il sentimento da 
me provato alla replicata lettura del suo 
componimento ; questo sentimento è sta­
to il diletto che fanno nascere ì bei 
versi. La copia, da lei comunicatami, 
dell' Ode, diflierisce dal testo in qualche 
piccola cosa ; Le noto rjui sotto queste 
poche differenze, (ier obbedirla, non 
già perch'Elia cangi nulla alla versio 
ne, la quale sta benissimo com'è. 

Su* 4 S'erge commosso • Sorge or 
commosso — St'* 7. Ferve- Serve — St ^ 
iO. Ei sparve • E sparve — St."» 14. E 
ricordò -E ripensò. . .' ' 

Rimango pieno di riconoscenza per 
l'onore ch'Ella mi ha fatto, e col più 
sincero ossequio _.. ,;-

Suo umil.mo dn\mo servò '• "-' 
_,. ; , ., • AtiESSANDRo M A N Z O N I , , 

E»réfi(XUo di BiRri. — Ci viene co­
municato il seguente ieìe;?ramma: :• . 
• Netr estrazione seguita il 10 ottobre, 
vinse il primo premio di L. fiO,000 la 
serie G8o, N. 75 II secondo premio di 
L. 2.000 toccò alla se ie 99, N. 96. • ^ 

VnivernHh di Roma. ^^ Leggesi 
nella Libertà i \ Ì.IH 
' Sappinmo che l'on. Ministro della istru­
zione pubblica ha f.ìtie le seguenti mo­
di fieazinni nel personale insegnante della 
nostra Università. 

Boncompagni comm. Carlo, incaricato 
dell'insego mento del diritto costitutio^ 
nnle neP'Uni'crs'tà di Roma, è nomi­
nato professare ord"nario nel a stessa 
materia nell'Università di Torno, . 

Nocìto cav. Pietro, professore titolare 
dì Fiiosnlii del Diritto a Torino ed in-
cari '̂ato nello scorso anno ŝ olî s ioo del 
l'insegnamento della Procedura Penale 
in Roma, è nomìntto professore eff'Hi vo 
di Diritto Penale nella nostra Univer­
sità. . . . . . . ,. • 

r f l i e lo deSlo |G»i»<« elvlìte. 
Bollettino dell'ii otìobre i ' 

':•.:. « f - • • • 

Nascite, — Maschi n. 1. Femmine n. 3. 
Matrimoni. — Chichisiola Giambnttista 

dì Agostino, impiegato privato; con Za-
non Marianna fu Giovanni, attendente 
alla famiglia, nub., entrambi di Padova. 

/l/or/t. ~, Due bambini dell'Istituto 
Esposti. ; ^ ; ' ì 

dino professore Enrico Betti. 
mm^^^0fmt^m/mimi 

f 

Il Monitore di Bologna contiene il se­
guente dispaccio : ;•• 1-̂  

SALEUt̂ O II, ore ̂  iO a. 
•Ì\ Comizio elettorale presieduto da 

Nicotera, deliberò di appoggiare nella 
Provincia i candidati dell'opposizione. 
Intervennero 500 elettori. Ordine per 
etto, • - ' " -• -

Il ConsUtiilionnel, 10, assicura che 11 
maresciallo Mac Mahon ha ormai defi­
nitivamente rinunziato al viaggio nel 
mezzogiorno della Frat^cia. . : 

L 

l l :^J^'Mfc^4*' i^V«H^IIHI>WWAffb 
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In conferma della notizia data nel no 
stro diario d'oggi ;che Dorregaray fos 
se stato sostituito nel comando dello 
truppe di Don Carlos da Elio, la Voce 
della Verità contiene il seguente di­
spaccio: ' 

BUONA, 9 Ottobre. 
Dorregaray ha ottenuto un congedo dal 

Re, FJio è stato chiamato, e ieri rien­
trò in Spagna. 

BeNESSE. 

La Grzzeltà di Siìoner esprìme viva­
mente la fondata lagnanza che nell' af­
fare Arnlm manchi ancora una esson-
zìa le dilucidàzibnè. Essa non allude già 
al fatto materiale, che incortibe al tri­
bunale di appurare, ma alla questione : 

e sia stato il motivo dell* immediato 
arresto del Cónte, della mancanza di 
riguardi verso lale persona e della tra-
scuranza di tutte le osservazioni che In 
faccia all' Europa efl alla Germania si 
collega no cori tale mìslira. • • 

" ^ ^ • • ^ i p ^ 

# j 1 1 

Scrivono da Madrid, 5 al Memorlal 
diplomaHque* 

Ho sentito dire da persoU ih caso 
di saperlo, che il ministro degli affari 
esteri di Spvìgna fu avvisato di una certa 

.evoluzione nella politica del gabinetto 
di Berlino verso la Spagna. I consoli è 
i comandanti doiV Albatros e del Nau-
tVus hanno ricevuto istruzioni che in­
giungono loro di evitare, colla più gran 
cura, ogni atto che possa [far nascere 
una complicazione, l fogli minìsteriaii 
dì Madrid hanno ricevuto dal loro canto 
l'ordine di usare più riguardi verso il 
governo francese per non turbare i rap 
porti internaxionali. 

" La Gazzetta del popolo annuncia : Fu 
permesso ieri al conte Àrnim di rice" 
vere la vìsita di suo figlio, del conte 
Arnim Schlagenthin, di suo cognato del 
senatore PriUwìtz e del suo segretario. 
Tutte le visite avvennero predente il 
giudice istruttore. La conversazione si 
limitò a cose di famiglia; solo al nio-
mento della partenza dei visitatori Àr­
nim prese occasione dì dichiarare in­
fame menzogna la yocc che sì cerca di 
diffondere, ch'egli abbia avuto l'inteu-
zione di pubblicare alcuno dei do cu 
menti in discorso. Il conte Arnìm si 
espresse pure con una certa amarezza 
sul trattamento a lui fatto net carcere. 

re di stato T istruzione religiosa obbli­
gatoria e jesa lìbera.* -.. '.,\ ,,, 

• . 'BertitìOf 10, ^ 
Il Tribunale camcraìó réspìriàè solo 

oggi la dbman3a (Il Arnim di essere 
scarcerato, Lo slesso muove azione ci­
vile per i r conseguimento dei documenti 
trattenuti. Lo siate di salute del conte 
è scossò. A quanto pare soffre di dia­
bete ed è prohabile il suo trasporto in 
un istituto ci' ammola'tJi la di # 1 scelta 
è .incora incerta. • • ' 

' Brusselles, 10. 
1 . • • T ^ • 

' A quanto viene riferito all' Eioile bel-
gt da Parigi Gramòni àpjìarecepiià delle 
rivelazióni sulla guerra austro prussiana 
dei 1860 che dovrebbe servire pàrtìcò* 
làrnicnie a rischiarare la politica di Bi-
sniaik in quel tempo. :,,. '••>• 

T " - . • * i ' * + " I t . ' ^ ' 

. \. UUTIMI BIS PAGGI 
'•'-''' ' {Agenzia'Sit;faniy/ \ 
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orrière della sera 
19 otiom*@ ! « 

i4i. 

I 

'H—^ • . • • I ^ I ri 

ULTIME NOTIZIE 

Dopo 5G giorni di navigazione, per 
vento contrario il giorno 10 andante 
ancorò a Tangeri la pirofregata Ga-
ribaldii proveniente da Montevitleo; 
la saluto a bordo ò buona.. -._ \ 

• Si ha (la Yòrdì 11; ' ;• 
,= Furono fatti nuiuoroaì arresti, fra 
cui quello di un hrigante riconosciuto 
da mons. Teodoli. ' 

^ ^ " ^ w ^ . ^ . ^ . ^ ^ ^ ^ ^ • • 1 ^ j i ^ ^ w i * * ^ i * i i 

LMstnv/iono del procosRo iniziato 

venuto nei primi giorni di agosto in 
questa città, è compiuta. La Camera 
di Consiglio, ritenuto il reato di co­
spirazione, ìia con ordinanza d'oggi, 
rinviati gli atti alla seziono di accusa 
presso la Corto d' appello pel corso 
ultorioro. fOpmionaJ 

\É»mMmmim 

NOSTRA. CORRIS?OFi)Ml^ 

Roma, 12 otiobr*. 
Una smentita a me stesso. 11: quure 

dubitasti che Gesù dìtesse a Pietro 
quando, fallita a quest'ultimo la fede, 
che dovea condurlo a pitide asciutto 
sulle acque del !as?o, gli stese la mano 
perchè non affondasse, mi si aitagli a 
a meraviglia. N' ho piacere. Eccovi in­
tanto i precisi termini di questa smen­
tita, che del resto mi tocca in buona e 
numerosa compagnia; 

« Alcune voci, corse non sì sa come, 
hanno potuto insinuarsi nel pubblico, 
e far supporre che il Governo p'*r mei* 
tere un termine ai disordini prodotti 
dai moltissimi matrimoni non preceduti 
dalla c îlebrazione dell'atto civile, od 
anche semplicemente fatti col rito reli­
gioso, avesse stabilito dall'acconsentire 
loro, mediante un regio decreto e salvo 
il denunciarli ugU uffici dallo Stato Ci­
vile, la piena validità. 

t Queste voci da alcuni giornali fu­
rono naturalmente date con la più 
stretta riserva; A\ altri raccollo, am-
plific:\te e propalate. 

* Noi i Permettete a questo punto 
l'ipiglio l'io e contìiiiio pa- e mio mio 

Io, dunque, mentre sono autorizzato 
a dichiar;.re il nessun fondaEuento dì 
queste voci, Jiggìungo che il provvedi­
mento cai si è accennato non potrebbe 
giammai essere preso per decreto, ma 
unicfimcntc per log ĵe del Parlaiutìiito. 

Questa semplice osservazione m.inda 
a S'ìqquadro tutta la baracca. ìiUno male 
ch'io non ci misi l'ombra dalla mala 
foie. 

Ora il buono, il vero, il solo vero. 

Parigi 10... 
Il Gran Duca Costantino lasciò sta 

mane Parigi per tornare in Russia. ' • 
— Maurizio Richar^i, amico del Pria • 

cipe Napoleone, si presenterà alle se­
conde elezioni, che avranno luogo nel 
Scine et Ose. - / 

Il Conslitiitionnel dice che questa can 
didalura n,on ha prob-ibilità alcuna di 
successo. • »̂-

Copenaghen IQ.' 
La notizia del matrimonio del Prin­

cipe Reale dì Annover colla Principessa 
Thyra, figlia minore del Re di Ì)anì-
marca, sembra conformarsi. Qnesto rìna-
triraonio non manca dì una certa im­
portanza. È noto che il Principe Reale 
di Annover e cugino della Regina Vit­
toria. Gol suo matrimonio d iventerì^Ébe 
cognato del Principe di Galles e del 
Gran Duca ereditario di Ruàsia, tutti 
due sposati con due figlie atei He di 
Danimarca; egli diventerebbe pure, co­
gnato del Re di Grecia, frulello mag­
giore della principessa Thyra. ' ' 

Berìino, 9. 
In fatto nulla di nuovo su irincidente 

Arnim. La Gazzetta Nazionale esprime 
la fiduciaria aspettazioue della più sol­
lecita possìbile fine della istruzione pre­
paratoria, alHnchè la pubblica opinione 
venga tranquillizata e liberato il car­
cerato dall' inevitabile emoz ione. La Gaz 
zella delia Croce è ferma nell'idea che 
il risultato del processo racchiuderà in 
se stesso dall'altro lato una vittoria od 
una sconfìtta. La Gazzetta di Spener 
continua sempre^adimplorare una épie 
gazione sui motivi a giusiificazione della 
immediata incarcerazìonó del Conte, ì 
quali la commossa opinione pubblica, 
dalle offìtiiose spiegazioni flri qui com 
parso, non può comprendere. 

; Parigi, 9. 
Il Prefetto della Senna fece sequestra' 

re le petizioni pel prolungamento delle 
ferie parlamentari. 

La Volontà Nazionale, organo del prìn­
cipe Girolamo Napoleone tjderisce alla 
lettera di xMiunzio Richard e solo palesa 

- BERLINO, i l . - Circa la salute di 
Arnim, i medici del Tribunale dichia­
rarono necessario che egli sia trasferito 
in altra località avendo bisogno di moto 

I a n a . • ^••- ' • . 

Il Tribunale prenderà domani una de­
cisione in proposito. ; ., ., -

PARIGI, 11. = Il Moniirur conferma 
che l'ambasciatore di Spagna comunicò 
a Decazes una nota avente le propor­
zioni dì un vero memorandum sulle pre­
tese facilitazioni che ì Garlisti trovereb-
bero in Francia. 1 _. .: ^ • • 

La nota spagnuola sarebbe in risposta 
alla precedente nota di Decazes, e tende 
a provare che i Pirenei non furono mai 
sufficientemente cu.stoditi, ed accusa pu­
re ì governi di Tliiers, della Difesa na­
zionale e di Napoleone. V . 

II Moniteur riproduce una corrispon­
denza del Times che mostra come il 
governo spagnuolo sia informalo in ma­
niera inesatta, ed appassionata. 

PARIGI, i l . -^ Il Soleil parlando dì 
una nuova nota spagnuola alla Francia, 
dice (;he Decazea rispondendo in luglio 
al memoraììdiim d'Arm jo, faceva osser-

, vare che le accuse erano estremamente 
vaghe ed invi tu va lo quindi a precisare 
i fatti. La nota presentata ora dalla. 
Spagna, non è che una esposizione det­
tagliata di quei fa Hi prevista dal Go­
verno francese. L'EsposÌTiione abbraccia 
1 quattro ultimi anni. . . . 

TSM risuhaii finora conosciuti dei b-d-
loltaggì dei consiglieri generali, 18 ra-
pubblicani furono eletti. -

Bariolommeo Mos<Hiln, gerente respon* 

O le ri partendo da S. Gio­
vanni della Morte e per­

correndo la via Scalena, Man di Ferro 
e Passaggio del Yescovado fu smar­
rito una i M i e e o l a di brillafiti. Chi 
la recapitasse air nfiìcio del Gian tale 
di Prtaòt^a'nceverrebbe in mancia 

: : ' . : •. 1-719 
ii 

1 • • • • 

in salute, il 
sottoscrìtto avverte cìii può aver a» 
interèsse, che noi p. y. anuo scola-
sticò " 1874-75 rìpìgìi"era * 1 ''ihsegna-
mento privato per le classi elemen­
tari. _..'"..'..'" ; • ' 

A tale scopo egli aprii'à i'iscriziona 
col 15 del corrente Ottobre, dalla 
ore 0 ant. allo 4 pom. d'ogni giorn» 

t . in Via Pensio, N. 1476. -i 
N D R E A P I G G O L U 

wr» 

SPETTACOLI 
H " " " 

TTEsA-ritii GAIUU.%I.I»I. — La dranì-
raBtica (iorn pa -..' n̂  a Landini rapnreson l a : 

Jt trionfi} dei Ciabbatini con Stenterello 
medico MiStguo per guarire il maie della, 

il dispiacere che lo stesso non sì sia 1 superbia ed ignoranza — Ore 8. 
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BELIA flEGIA PRETDHA MASBAMENTAIE 
m Tìoi.o : 

Addi (25) vonlit̂ inqiìfì dol mesfi di snttnmbro 
dull' anno niiilooitacciito selluijquiillro 
Avanti Noi Bassi Doti. AJIIOTÌÌO PrtHore as-

,̂ isfj{o di'iJ nostro CauceììmG Giovanni ìkì 
Pieri 

Souo .pettìonalmtjute comparsi li sigiioi'i: 
1. \nfonio VaUolipa dol !u FrunceMO pos-

^ìdenlo di Chìoggift/ ' ' * ' \ 
.ul ,2,. Pasqualo/Voltolili a del fu Francesco^ 

^ possidcnlc di Cliiog^ia 
e diclnaî ai\clo di cigno i}. nóme ed inltircsse' 
aneho di Krsnc(\sco VoUaHna fu Fraiicosco 
loro iV̂ ttoUo 
cliirsrro rì e^sore aninìcssi a fare la scgiu^ile 

j 1 tenihirnti nominati Cornio e Torson G 
CqnluriiJ/i Ipiinante uu ooì;po solo di po8-

. ScS>iÌDti(!̂  CQri Vfilli salse da pesce, confiniinli 
a [.evfinto'runrtl (JiWìrna e Lago della Pio-

bf^rana Mo5:zodi con le ViiHi Xappa o Vìgheri, 
. a I*onont<i coJraraine del Fiume Novissimo, 
' '€ cotta vallo Averto, a tramontatia la cana-

Jottu dì I.ngo, 0 Cimai di Seriraglìa trovanni 
.jBotto l̂a giurisdizione eli questa IL Vretu r̂a. 

,.i^ Quyntuiujuo il Governo Veneto abbia ven-
î 'duto cGi'àuddescriUi tenimenfi agli autori 

'•' degli n finn lì poprietini tinche il diritlo di 
«accia con obbugo di jiianutcnzione pei' 

V _pf '̂'te del Governo st(*sso< 
^^ '̂ Quhntnnqno con terminazione Ifiiiri sìa 
hsiùjo dai Provveditóri aJJe acque don fermato 
il diritjto ^i Gbìusuva e clie fu sempre num-
leunlò cori argìnf e palati Ito arrenate del* 

' ^altezza d'un metro circa. 
Quantunque sotto tutti i Governi .succor 

Trillisi sia stalo seu pie rispettato il diritto 
'<ìi pesca é caccia chiuso. 

Quantunque questi tenimentì si DUO som-
-pre seminali di pesce, e sempre preparati 

/;lutti a caccia con bustoni, tomboli, bottî  
, €ase di caccia per cui anche a senso della 
legfje Italica 1805 sulla caccia i Vaganti cac­
ciatori dovrebbero rispettare i contini a due-
.«ento passi. '' 

Quantunque questi luoghi e queste ci reo-
staine sieno stali sehjpre rispettati di tatto 
per cui sussìste inalterato il tranquillo sitilo 
ili possesso* 

^ Ad' onta dì tutto questo per ogni buon 
fine i> proprietari intendono valersi del di-
isposto dall Articolo 7Jà Godile Givile, e ' 

. , , ., . DICIIIARONO ; ^ 
\di volere vietì̂ to a tutti l'accesso per r̂ ac- 1 
eia nei tenìmonli e Valli non>iiiato Govnio, 

1 Torsuu e.tonlarina compresele canaletto di 
-, Clprnio, e Lugo scbben soggette a servitù di 

'̂  ;silolo nei siìperiofrConsorzii, ed a' servitù nhhi T̂ r̂̂ in sc>̂ .̂>./>hi 
^i passaggio por ^cqm, imimonii iorm'anlì Obbl regia ialycdn 
UHjgjp,corpo cpi coniini a Levante Ctmftl oî oea U9ZioiiaiG ̂  
Caorna e lago della^Piera, a Mezzodì valli 

' ^rZappa e Figheri, a Ponente Fiume Novissi­
mo e valle Avorio,' a tpamontana caniilicita 

^di Lugo e canal ferraglia, i . ,;j l 
^ tale dichiarazione viene falla per ogni ef­

fetto di legge ponendo li pnìsento divieto t|j 
accesso per caccia sotto la p^ute^iouo della j 

, legge. ^ .; 
. Previa lettura a conferma viene firmato, j - ^ *f 
T/ANTONÌO VÓLTOLINA fu FRANCESCO 

PASQUALE VOLTOLiNA fu FRANCESCO 

Tale dichun*àzÌone viene fatta per ogn 
effetto di legge ponendo il presente divieto 
dì accesso per càccia sotto la proiezione 
della legge. ; 

Previa Icttiua e conforma viene firmato 
M,i\ Aninnw Hiiìh fu Ginsliniano 

>, ììassi Pretore . 
,, G, De Pieri GancelUere 2-717 
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SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 
i DI MUTUA A,SSICUBA ZIONE,. 

del ' 
I 

IN PADOVA 

<t 

i l i . 

Si rendo noto ai soci tutti cho il Consi­
glio (]'Amra|«islj'azÌon(i fucila SocÌ€Ìh ha /is­
sato il giorno 5 Novenìbrr p. v. alle ore iO 
{iiitini. prv la convocazìcmo clol Consiglio 
generalo in Padova IMazzctta redrocclii. 

Pel caso di non in UT vento (lei numero 
legale a tenore degli Ailìooli Wò o yS delio. 
SUlulo ha sUibililo il giorno 2J Novembre 
p. Y. pure alle 40 ani.' per la seconda con-
vóc/izìofiie* nella quale saranno valevoli le 
deJiberuzioni dell' Assemblea qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

fi Consiglio d'Amministrazione slesso va­
lendosi delle fucollfi atlìbnilogli dall'Art. 67 
dello Statuto ha stabilito il seguente : 

' . , Ordine del giorno 1 . 

IL m ì c i o TlUBUNAiE DI PADOVA ' ' 
Di chi ora 

fiisacco fiìbvrinni negoziante di nìerei in 
ĵfuesla piazza dei KruUi iu i.stafo di ftiUi/ijenfo 

ed avere lo, stesso cessato dai suoi paga­
menti il fj corrente mese. ' ^1 

Ordina la .ijnmediatfi apposizione dei si­
gilli alla spistanzu del t'iiitilo pei' parlo dei 
h'etore del it Mandamento dì PadovaJ 

No min K Mi. Si ndiici prò v v isor i U si fe uovi 
Clemencìg Avv. Leone e Jl̂ oggianu ^T^t Oiû  
seppe di Padova. 
• Delega all'isliuzione dei procedimento re-'̂  
lalivo il sìg. Edoardo dott. Volpi Aggiunto 
giudlz, . , . I f 

ABsegnn il giorno'3Ì corrente ore lòant. 
por lu comparsa ilei ci-editori avanti il'detto 
Giudice delegalo per procedere alla nometta 
dei sindaci definitivi. 

Piidova, 9 Ottobre 1874. ^ 
Scariiìn2i V. Pres. - SHmo?* Giudice 

yojjìi Agt^. Giud, Mveslri Cancelliere 
Per estratto 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
- :; D'i P A D O V A 

'> • t 3 ot tobre 

\ 

1. Resoconto dcU'Annninistrazione disila So- i eseguite all'i 
cietà dal 20 novembre 1871 a tutto Ot- m. 30.7 di 
tobre 1874. ' ' ' i \Ì:' —-

hi 

lì! 

i H t3 ottobre , ; ^j 
) > A mezzorti vero di Padova] . 

Tempo meri.(li Padova ore 11 m./|()S.18,'l 
Tempo med.di Ruma oro II m. 48 s, 45,2 

Osservazioni Mcieoroloyichu ^, 
iììie'itn dì m, 17 dal suolo e di 
al livello medio dui mure , 

2. Nomina dei RèTÌsori pella verifica dello ,1 
• stesso. ' \ • ' 

3. Nomina del Consiglio d'Amministrazione. 
, >Padova, li 4 Ottobre 187i.. 

V II Co miglio d* A invìi t, isira ziouf ' » • 
* ili Presidente ed Int. Diî ettore 

Ì-7J8 jf. GALtOTTlNl AiMONlO 

I ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " * * » ^ ^ » - H ' ^ ^ T ^ % _ 
J I l i^P. 
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14 4' '20 il |B,0 
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BASSI Pretore 
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,„ GIOVANNI DE PIERI Cancelliere 2-7'f6 
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A\Ua' H^ f rtìlura MK-hiìoui ntahì d*f Dolo 
l-T Addi Ye î̂ cinqiìe del mese di Sottonihrc 

,̂  dell'finn 0 mi Ileo Ilo cento settanta quattro* 
"'̂ ^ Avanti Noi tiassi Unti. Ali Ionio PreVoî e iissi-

siiti àiiìrìosivo Ciiìwdìkro Giovanti De Pim 

mriitc il sjgriór Antonio_ Cav, Bullo dei fu 
Giuî Liuiano'; ijossvdenlo di CliìoggiH, il quale 

. ĉhieso di esecro ammesso a fare la seguente 

' i tcnìniénti hominati Pielreinpìè^, Figl̂ eri 
5é*Busn foriuanii un solo corpo di possessione 
4!0n Valli sal8« da pesce confinanti a Le-

^D^i^ ùM.d̂a.nq r^iMtivato ÀS 1 ottobre'rsVA 
ItoA^HMWItH^Mi 

, . . , « , , . . P A D O V A per VEiNKZiA 
^^B^VOHMMAMMlBtf^^ll 

Mfe4 

Partenze 
da 

. P A D O V A 
j ^ j ^ ^ 

.I ;; . del .Novissimo, a j^tramontana -colla Valle 
Ctirnib, Irovansi sotto la giurisdizione di 

' ' questa X\egia Protiira; " i , -kH 
Quantunque il Govelano Venefò ubbia yen-

Mdutô cor suddcscritti tcMìimenli n^li autori 
dell'attuale proprieturio, anche il diritto di 

,,,,, caccia . G' ri obb l igQ. di manute uzìi o ne per 
"̂ '̂-̂  %'Mo m Governo stèss'o'; 1̂  -• "̂  
-';N,M.t %.iQvi!mtd«que 'con ' Tt'ì'niina^ìotìc 169;.; sia 
e •• '•' jsiafiV'rtai PròvvedìtorV tiUé aéqutV'colifermato 
-4^ , ,-. i|; ìtlinitS, (!'• tî ì̂usura elio fu scrtiprc nianttì-
:/"•••' imata-cim'urgìni e pallulUte arrellate dell'al-
^'/'' • 'tckziVdl imiiiciro circa; '̂  • 

''*'y '̂'l,':̂ Mâ statW é̂enjpre rispoltato il diritto di.^e-. 
tHVifeca e caccia chiusaj •' '^' ''*''• ì'-

^ - ' Quantmique questi;tcnimeiitr'sicno sem-
r-pre senniifutî Mi p(̂ !Sce,,0 sepìpe preparali 
ltutti;;a cacjsî  con buslonù tOitft)Qli. botti, cĵ se 

|! dì c|iccia per"cui ancl\è a; &^hét della legge 
' itiiJica,'il8l>y stilla caccia i V'affanti cóiccia-

^^^"^"^ccmaipas&i ; , ..;»v.*.,vi 
I. iìIn')B <̂ Sà\iliV.tiJ[nqlÌe ̂ q^ijyrfeoghi^^é'^ygte cìVcô  
'=ii(r3*̂ '̂-B-liu'ize sienu : seinpj'é state' rlspfttate^ di ialtó, 
^Si' '"" ̂ er cui^sussisteinimlterato;ilti'an^]ìnllo stato 

4i possesso ; ' V-x Ì t ^ j 
,.;;,, ^d .onta di ;tuUo gu09to/per-ogni buon 

Qffot̂ i î »̂ p̂  ji prdprfeiai'iò intende valersi del di­
sposto ̂ aKim'tièolo 721 Codice Civile, e, 
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BICHIÂ BA 
l̂'̂ volercTAiètRtó'̂ it lutti, l'accesso per Ct̂ c-

<ìia nei tenimentì fi Vaile noniìualiì Pietre-
inpie/Figlifri e Buse compresele (J^anaiette 
di Love e Cavai/za sebljone ^oggetle a ser-
"vilù di scolò jjei superiori Consorti] ed a 
.«ervilù dì pass/̂ ggfo per (icfiua, iemmenli 
formanti uni sòie corpo, coi conliiii a Le-
"vante Valici Zappà̂  e tana! Sic eco, a Mez-

lixodiXarìal Sioceo e Valle Ghebho Storto, a 
ponente il Fiume Novissimo, a Tramontana 
'Valle Caniio. 
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NB. Olire la tossa di v i a g g i o i i ]r! icata,vi sono le t a s s e : impos ta bo l lo df» 
c e n t . 6 per o g n i b ig l i e t to ed il 3 OJQ a favore de l l 'erar io . •> 

m ^t^rm mm 
T I » H i t * ^ M « J W W ^ - rn^^/^r^ ^•tim* l É i ^ . ^ l ' i • i t i f c i ^ ^ i p i i i -

•HtmHMk ^ H • K wm^mm 

• ^ H t ^ - ^ r^^^'^^* ' **^^' '^^^.^ I l I I • I I • I 
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